
L’emergenza sanitaria provocata dall’epidemia di

Covid-19 e le conseguenti misure adottate per

contenerla hanno aggravato le condizioni già

precarie delle famiglie più fragili, e in particolare di

mamme e bambini che vivono in contesti già

segnati da insicurezza e marginalità.

 

Nonostante la necessaria chiusura delle nostre sedi,

abbiamo lavorato sin dalle prime ore di lockdown
per non interrompere l'erogazione dei nostri
servizi e rispondere concretamente e

tempestivamente ai nuovi bisogni nati da questa
emergenza. 

 

Abbiamo modificato le nostre modalità di

intervento, potenziando gli strumenti di
comunicazione a distanza con adulti e minori,

Abbiamo rafforzato, grazie anche all'attivazione di

diversi partner della nostre rete territoriale, gli

interventi di sostegno materiale, distribuendo beni
di prima necessità e strumenti per la didattica a
distanza con un'attenzione particolare alle necessità

dei più piccoli. 

 

E abbiamo chiesto ai nostri sostenitori di stare al
nostro fianco in questo sforzo, convinti che oggi più

che mai la nostra comunità sia in grado di prendersi

cura di chi rischia di restare indietro. 

 

La risposta è stata straordinaria e ci ha consentito, in

queste prime otto settimane di emergenza, di

raggiungere e sostenere molte famiglie in gravi

difficoltà. 

Emergenza Covid-19: le
nostre iniziative e risultati
raggiunti dopo otto settimane
di interventi straordinari.

29.600
confezioni di generi alimentari per
adulti e neonati, pannolini e prodotti
per l'igiene e la cura dei più piccoli
che abbiamo distribuito a Napoli,
Castel Volturno e Roma

1.859
famiglie a cui abbiamo distribuito
beni di prima necessità

2.170
minori che abbiamo sostenuto con
generi alimentari e materiali didattici

164
genitori che abbiamo seguito al
telefono o in video-chiamata



Grazie alle generose donazioni di diversi sostenitori, abbiamo raccolto e iniziato a distribuire 2.150
confezioni di pasta, 18.300 barattoli di salsa di pomodoro e pelati, 2.328 lattine di legumi, 1.076
bottiglie di olio. Abbiamo inoltre prestato particolare attenzione alle necessità dei bambini di pochi
mesi, integrando i pacchi spesa erogati da altri partner territoriali con omogeneizzati (960
confezioni), latti speciali (2.289 confezioni), pannolini (566 confezioni), biscotti (1.872 confezioni). 

Per nuclei familiari fragili e precari, l'insicurezza alimentare è il primo rischio a materializzarsi in

situazioni di emergenza. Per rispondere a questo bisogno abbiamo prima di tutto raccolto le necessità

delle famiglie che seguiamo con i nostri progetti, attivando per ciascuna di esse la tipologia di sostengo
materiale più adeguata (sostegno alla spesa, pacco alimentare,  sostegno all'affitto, prodotti specifici per

neonati e bambini piccoli, ecc.). Ci siamo inoltre messi in rete con altri partner nei territori in cui

lavoriamo per cercare di raggiungere altri nuclei familiari in difficoltà tra Napoli e provincia e Roma. 

Per i nuclei familiari che seguiamo con i nostri progetti educativi a Napoli (in particolare nel Rione Sanità

con le attività del Centro Educativo e nel quartiere Materdei con l'hub NEST), abbiamo previsto inoltre la

distribuzione di pacchi didattici, contenenti libri, pennarelli, fogli e altri materiali di cartoleria. Abbiamo

inoltre fornito a 10 famiglie con minori in età scolare dei tablet per consentire ai bambini di seguire le

lezioni a distanza. 

Con queste azioni abbiamo raggiunto nelle prime otto settimane di emergenza 1.859 nuclei
familiari - di cui 1.613 solo nell'area di Castel Volturno - con 2.170 bambini.

Sostegno
materiale:

un primo
intervento per

tamponare
i bisogni più

urgenti



#Lontanimavicini:
orientamento a distanza
e supporto psicologico ed
educativo per adulti,
bambini e adolescenti

Limitazioni o interruzioni nell’erogazione di prestazioni sanitarie previste dal nostro sistema sanitario

nazionale; informazioni confuse sugli effetti del Covid-19 sulla salute di donne in gravidanza, neo-

mamme e neonati; effetti delle misure di distanziamento sociale su neo-mamme già a rischio di

isolamento; bambini e adolescenti lontani dalle aule di asili e scuole che faticano a tenere il passo con

le iniziative di didattica a distanza. ecco alcune delle criticità che le nostre operatrici hanno rilevato

continuando a seguire e a orientare a distanza le famiglie che sosteniamo con i nostri progetti.

Annullati gli incontri di gruppo e sospesi i servizi diretti, restano le telefonate e le app di messaggistica

per scambiarsi informazioni, monitorare condizioni socio-sanitarie o psicologiche, fare da ponte
con strutture sanitarie in affanno, prestare ascolto a preoccupazioni, ansie, malessere psicologico. 

Nelle prime otto settimane di emergenza abbiamo supportato, orientato e monitorato con telefonate

e video-chiamate oltre 164 nuclei familiari. Abbiamo inoltre seguito con interventi di doposcuola a

distanza 15 bambini. 

I social media sono preziosissimi in questo periodo per fornire contenuti informativi ed educativi
dedicati a genitori e bambini: è su Facebook, Instagram e YouTube che proseguono quotidianamente le

nostre attività di accompagnamento alla nascita e alla genitorialità e di contrasto alla povertà
educativa attraverso la condivisione di video-tutorial, presentazioni e letture di libri, schede
informative, incontri in diretta con le nostre operatrici.

Dall’inizio dell’emergenza abbiamo pubblicato più di 230 contenuti informativi o educativi sulla
pagina Facebook istituzionale e su quelle dedicate a progetti specifici, sul nostro canale YouTube e sul

nostro profilo Instagram, con una copertura media di oltre 300 utenti. 
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